
COMUNE DI SAN MARTINO IN RIO
     Provincia di Reggio Emilia

  

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero  11   del  09 Marzo 2017  

                         

OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI GRUPPI 
CONSILIARI “PROGETTO PER SAN MARTINO” E “ALLEANZA 
CIVICA PER SAN MARTINO” RELATIVO AL COMPLETAMENTO 
STRUTTURE AREA CALCIO DELLA NUOVA ZONA SPORTIVA IN 
VIA MONDIALI DEL ‘82.             

       L'anno 2017 il giorno nove del mese Marzo alle ore 21:00, presso questa Sede 
Municipale, convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 
Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica.
 Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica: 

PAOLO FUCCIO S LUCA VILLA S
GIUSEPPE BORRI S MAURA CATELLANI S
LUISA FERRARI S DAVIDE CAFFAGNI S
ROSAMARIA D’URZO S FABIO LUSETTI S
FLAVIO MARCELLO 
AVANTAGGIATO

N

ANDREA GALIMBERTI S
FEDERICA BELLEI S
ALBERTO MARASTONI S
GABRIELE GATTI S

ne risultano presenti n. 12 e assenti n.  1. 
E’ inoltre presente il seguente assessore esterno:

MATTEO PANARI S

Assume  la  presidenza  il  Sig.  PAOLO  FUCCIO  in  qualità  di  Sindaco  assistito  dal 
Segretario Dr. MAURO DE NICOLA

Il Presidente, accertato il  numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina 
degli scrutatori nelle persone dei Signori:

ALBERTO MARASTONI 
GABRIELE GATTI 
FABIO LUSETTI
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OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI GRUPPI CONSILIARI “PROGETTO PER 
SAN  MARTINO”  ED  “ALLEANZA  CIVICA  PER  SAN  MARTINO”  RELATIVO  AL 
COMPLETAMENTO STRUTTURE AREA  CALCIO  DELLA  NUOVA ZONA SPORTIVA IN  VIA 
MONDIALI DEL ‘82.                    

Il Sindaco cede la parola alla  Consigliera Maura Catellani, che illustra e in seguito da 
lettura  dell’Ordine del Giorno presentato dai Gruppi consiliari “Progetto per San Martino” 
e “Alleanza civica per San Martino” relativo al completamento strutture area calcio della 
nuova zona sportiva in via Mondiali del '82. nel testo che si allega al presente atto sotto 
la lettera A). 

La  Consigliera  Catellani:  “L’Ordine  del  Giorno  è  nato  soprattutto  perché  l’esito 
dell’incontro  informale  che  abbiamo  fatto  dove  erano  presenti  sia  il  Sindaco  che 
l’Assessore,  qualche giorno dopo è uscito sul giornale l’articolo con gli importi rispetto a 
questo  intervento  allucinanti,  si  parlava  di  800.000  euro,  importi  che  secondo  me 
afferivano a un primo progetto, dopo era stato cambiato tutto quanto, i numeri dovevano 
essere diversi ma, posto che non ci sono state delle smentite da parte della Giunta sul 
giornale nei mesi successivi, chiaramente, oltre a varie possibilità che avevamo, questa 
preoccupazione ci sembrava meritevole di essere chiarita” 

L’Assessore Ferrari: “Ho letto anch’io l’articolo e la cifra vi dirò che mi ha spaventato, 
perché come Assessore allo Sport non conoscevo cifre del genere poi i giornali tu sai 
benissimo che pubblicano a volte anche quello che si sentono di pubblicare. In ogni caso, 
tornando  al  nostro  ordine  del  giorno,  nonostante  che,  diciamo  così,  trovi  qualche 
incongruenza nella premessa, mi accingo comunque a rispondere a questo ordine del 
giorno, non prima di aver detto, però, due cose: una è che io ho avuto degli incontri con 
l’Assessore che mi ha preceduto, il quale mi ha informato ed esposto quelli che potevano 
essere gli eventuali progetti possibili da poter mettere in campo. Inoltre sono in contatto 
con il  presidente della Sammartinese e stiamo valutando insieme quali  sono anche le 
strade che possiamo intraprendere, quindi non è che non ci sono collegamenti o non ci 
sono stati, questo ci tengo a sottolinearlo. Vengo alla risposta, Maura, dei punti di questo 
ordine  del  giorno.  Per  quanto  riguarda  il  campo  in  erba  naturale,  è  stato 
momentaneamente sospeso, in quanto la società sembra indirizzata verso una soluzione 
diversa e cioè a un altro campo in sintetico. Per quanto riguarda poi la copertura, noi ci 
indirizziamo verso il progetto originale già approvato, in quanto soluzioni alternative non 
è vero che garantiscano minori costi. In ogni caso, abbiamo già un progetto, un ulteriore 
progetto allungherebbe quelli  che sono i tempi e anche i costi. Siamo consapevoli del 
problema che la Società è su due siti, di questo non ce ne dimentichiamo, non sono una 
sportiva  accanita  del  calcio,  però  sappiamo  benissimo  che  le  squadre  sportive,  in 
particolare calcistiche non hanno uno stesso sito, perché i campi possono essere dislocati 
anche sul territorio in varie città, anche  Reggio, Modena, Milano non hanno tutti i campi 
vicini,  ciononostante  però  ci  tengo  a  dire  che  è  nostra  intenzione  proseguire  la 
programmazione per convogliare tutta la Società nella nuova zona sportiva. Una volta 
definito  il  progetto  definitivo  di  trasferimento  della  Società  Calcio,  iniziamo  anche  la 
programmazione  di  quelli  che  sono  gli  spazi.  Non ci  siamo  mai  tirati  indietro,  come 
amministrazione, al confronto pubblico e quindi lo faremo anche stavolta, quando avremo 
in mano tutti gli elementi e i dati necessari. Ci tengo a precisare che stiamo mantenendo 
questi  continui  contatti  col  Presidente  della  Società,  stiamo  aspettando  degli  altri 
preventivi  per  trovare  una  soluzione  che  sia  equa,  opportuna  e  ci  tengo  a  dire, 
tecnicamente ed economicamente sostenibile, sia per la Società sportiva nonché per tutta 
la Cittadinanza sammartinese” 

La Consigliera Catellani: “Allora, la prima battuta, Luisa, me la devi concedere, non è 
vero che non vi siete mai tirati indietro a un confronto pubblico, perché lo avete fatto 
anche in campagna elettorale, tanto per parlare di poco tempo fa” 
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L’Assessore  Ferrari:  “Stiamo  parlando  di  amministrazione,  stiamo  parlando  di 
amministrazione. Penso che abbiamo fatto tutti gli incontri che ci sono stati chiesti, per la 
Scuola li abbiamo fatti”
Il Sindaco: “Vi prego di evitare i ping-pong, perché poi diventano fastidiosi”

L’Assessore  Ferrari: “Sì, sì, no, ma in effetti…”

La Consigliera Catellani: “Non replico neanche perché tanto in questo ho ragione, quindi 
non ho bisogno di replicare. Allora, completare e rendere funzionale, il punto uno, qui la 
società sportiva ha cambiato idea, prima era in erba naturale, adesso è in sintetico. E chi 
lo paga questo cambiamento?”

L’Assessore  Ferrari:  “Questi  cambiamenti,  allora  noi,  come  Amministrazione  ci 
impegniamo per quanto riguarda la copertura e su questo ci siamo sempre impegnati. 
Per quanto riguarda le altre opere di  finimento chiamiamole  così  della zona sportiva, 
dobbiamo mettere in atto con la società sportiva degli accordi, Maura”  

La  Consigliera  Catellani:  “Beh!,  Luisa,  io  avevo  capito  nel  progetto  vecchio  la 
Sammartinese si occupasse del suo campo in sintetico a nove e che il Comune dovesse 
finire la copertura, come hai detto tu. Adesso ti chiederò anche i costi, perché non li ho 
chiesti, ma mi interessano perché mi dici che il progetto c’è, però avevo capito che noi 
avessimo dovuto completare il campo, però in erba, non in sintetico, perché è evidente 
che il costo cambia enormemente, secondo me dal sintetico”

L’Assessore Ferrari: “È per questo che ci siamo fermati un attimo, se l’esigenza della 
Società è di un campo in sintetico e cambiano i costi, cambia molto” 

La Consigliera Catellani: “Scusa, ti faccio un’osservazione: e se l’esigenza della società 
sarà di avere otto campi in sintetico come il Milan glieli facciamo?”

L’Assessore Ferrari: “No, infatti stiamo valutando. Anche perché comunque la proposta 
iniziale  di  un  campo  e  della  sede  non  avrebbe  comunque  consentito  di  trasportare 
completamente tutta la società calcio Sammartinese nel campo dello stadio” 

La Consigliera Catellani: “Sulla copertura, visto che mi sembri abbastanza convinta del 
fatto  che  venga  fatta  e  sai  già  perfettamente  tutto,  perché  hai  detto  non  ci  sono 
alternative, si procede verso il sistema vecchio, i costi quali sono?”  

L’Assessore Ferrari: “Allora, abbiamo previsto dei costi sui 400.000 Euro e andremo alla 
ricerca,  perché  comunque  questo  è  anche  il  nostro  compito,  di  bandi  sportivi  che 
potrebbero comunque uscire in Regione e poi alienazioni” 

La Consigliera Catellani: “Quindi a questo punto, visto che non ci sono problemi rispetto 
alla  copertura,  perché  siete  tranquilli,  visto  che  hai  perfetti  contatti  con  la  società 
sportiva e visto che mi hai appena palesato il fatto che ci sono dei progetti e dei piani,  
puoi anche dire che in tempi brevi potete realizzare un progetto organico. Punto tre, 
perché se tu mi dici è tutto a posto, abbiamo tutto sotto controllo, i costi sulla differenza 
sintetico e in erba vanno…”

L’Assessore Ferrari: “Io non ho detto che abbiamo sotto controllo, ho detto che abbiamo i 
collegamenti. I collegamenti vuol dire i rapporti e le decisioni, valutare, perché stiamo 
parlando di soldi dei nostri Cittadini, quindi valutiamo. Allora, valutare il discorso della 
copertura, come è sempre stato detto anche nell’Amministrazione precedente e come 
questa Amministrazione l’ha messa anche nelle linee programmatiche, sarà un progetto 
che noi perseguiremo. Per quanto riguarda la restante, diciamo così, attività della Società 
sportiva, ci rendiamo disponibili a parlare con loro, a programmarci con loro su quello che 
effettivamente può essere un progetto che porti ad avere quello di cui  ha bisogno la 
Società sportiva, per poter andare tutta nello stadio nuovo” 
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La Consigliera  Catellani:  “Io  prendo  soltanto  atto  di  una  cosa  e  ti  ringrazio  di  aver 
risposto, e è che esisteva, quando abbiamo abbandonato questi banchi e c’eri anche tu, 
un piano che aveva portato anche a dei numeri all’interno del gruppo, un piano che era 
stato, non posso dire approvato, perché non è un progetto, ma sicuramente condiviso 
dalla  Società  sportiva  e  dall’Amministrazione  e  anche  da  qualche  Consigliere  di 
Opposizione, che era presente nella Società sportiva e che adesso, forse per colpa di 
questo campo in sintetico o forse per qualche altro motivo, questo piano sembra non 
essere più percorso, avete idee diverse, perché altrimenti il piano c’era, non capisco il 
perché non procedere e non poter dare dei tempi”

L’Assessore Ferrari: “Il piano era con il campo in erba. È stato proposto un campo in 
sintetico che ha dei costi completamente diversi.” 

La Consigliera Catellani: “Che è indispensabile, chiedo, è indispensabile? Chiedo perché 
sai, io non ne capisco niente di calcio, quindi…”

L’Assessore  Ferrari:  “Per  me   e  per  l’Amministrazione  è  indispensabile  un  progetto 
complessivo di capire cosa effettivamente serve, Maura” 

Il Vice Sindaco Borri: “Tanto per fare, siccome le esigenze vengono valutate anche là 
man mano che attivano la pratica sportiva, inizialmente, proprio inizialmente, agli albori 
del trasferimento, è stato fatto un progetto su tre piani sulla tribuna, per cui abbiamo, c’è 
stato forse  un errore di comunicazione, il piano intermedio, quello della sede e della sala 
civica non viene fatto per adesso, noi abbiamo fatto la copertura per mettere in sicurezza 
l’impianto. Allora si parlava, si è partiti sempre con tre campi naturali all’inizio, campo A, 
quello che è trasformato in sintetico, il campo B, quello posto a Sud dell’impianto, campo 
B che ha  le dimensioni circa del campo A e poi c’è un campetto a sette o a nove, a 
seconda delle  dimensioni  che è  quello  che va sulla  curva  del  canale,  sempre  a  Est. 
Questo inizialmente poi si era optato con uno sforzo economico importante, perché il 
campo sintetico attuale è un campo di pregio, mentre lo abbiamo fatto, lo abbiamo fatto 
di livello, insomma e abbiamo optato, facciamo il campo A che ci dà la nostra mano, si 
gioca  sempre,  lo  possiamo  utilizzare  costantemente,  notte,  giorno,  pioggia,  eccetera 
eccetera. È chiaro che facendo lo sforzo sul campo sintetico ha un po’ tarpato le ali a 
quello che è stato il prosieguo, perché anche un campo B avrebbe comunque fatto… costa 
poco  in  erba  naturale  però  ad  esempio  illuminarlo  ha  dei  costi  diciamo  così  di 
completamento significativi, per cui si è valutato, perché anche la società man mano che 
fa l’attività e si è optato per abbandonare il campo in erba, tanto si può fare sempre, no? 
il campo in erba non è un’opera massiva e facciamo un campo sintetico, quello a Est che 
è un campo di dimensioni molto ridotte che potrà essere non collaudato che porta a dei 
costi inferiori, si valutava 80-120.000 euro, insomma ballavano lì i preventivi fatti allora 
dalla ditta esecutrice, quella che ha fatto il campo. Nel mentre allora abbiamo detto “se 
facessimo  anche  un  campetto  di  riscaldamento  a  Nord  della  tribuna,  che  aiuta  a 
riscaldare gli atleti anche nel cambio delle squadre, c’ è un torneo, esce una squadra, 
quell’altra intanto si scalda” e poi ha una valenza ludica e di utilizzo molto importante, 
perché un campetto piccolo, un bel campo di fianco per il calcetto viene utilizzato anche 
da quelli che hanno non la mia età, più giovani, vanno lì alla sera a fare attività sportiva. 
Prima cosa quello che ha detto la Luisa è confermato, noi dobbiamo mettere su questo 
impianto, fare la copertura, poi dopo in base alle opzioni, si parla, si interloquisce con la 
Sammartinese se fare i sintetici e loro chiedono una specie di club house, non tanto la 
sede definitiva in mezzo, nel piano primo, perché è raggiungibile però il fatto è che le 
mamme portano i bimbi lì, appoggiano i bimbi lì, è uno spazio vicino, c’è il barettino, c’è 
vicino il parcheggio, neanche l’ombrello, lo caccio dentro, una volta che è dentro è in 
sicurezza. Per cui questa club house potrebbe fare anche da sala sociale, le cene la sera 
del venerdì, tutte queste cose qua, poi uno spazio cultura, uno spazio ricreativo e forse 
non  necessita  neanche  dei  servizi,  perché  son  talmente  vicini  all’impianto,  per  cui 
sarebbe questo. Noi stiamo ragionando di questo sulle prelazioni di queste cose qua che 
potrebbero essere fatte anche a step che non sono diciamo, uno esclude l’altro, non è 
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che se faccio un campo sintetico, quello a Sud, caccio lì 500.000 euro, perché poi questi 
sono i costi. Invece lì hanno delle dimensioni. Questo è quello che vogliamo fare a passi. 
I  tempi,  Maura,  solo  il  Signore li  sa,  perché  qua  abbiamo,  no Maura  qua dobbiamo 
chiarirci, perché se noi facciamo e tutto subito, raccontiamo delle balle e non è corretto e 
responsabile alimentare fantasie o attese. Noi che sappiamo che la gente, lo Stato ci dà 
sempre meno soldi, meno oneri di urbanizzazione, aumentano le spese, non possiamo 
neanche fare una gara per comprimere i costi, perché dopo quando ci dicono: “amico 
devi  spendere  di  più  per  le  regole,  la  sicurezza,  la  normativa..”  noi  dobbiamo 
ottemperare, però, chi ci compensa queste cose qua? da qualche parte…,  quindi quando 
facciamo dei piani a essere responsabile, se no ti racconto una favola...” 

La Consigliera Catellani: “No, no, no, apprezzo la sincerità, apprezzo di più che uno mi 
dica: “non ti so dire i tempi e speriamo nel nostro Signore” ecco, piuttosto che uno che 
mi dica:  “i piani sono fatti, i piani ci sono” però poi non mi da i termini” 

Il Vice Sindaco Borri: “Tre anni fa noi avevamo attinto a un bando sportivo. C’era un 
Ministro locale che aveva attivato poi fu fermato questo bando locale, qualcuno che è in 
sala se lo ricorda, perché avevo telefonato tutto per una questione della Regione Veneto 
venne ritirato  questo bando,  noi  avevamo già,  eravamo già inseriti.  Purtroppo siamo 
anche stati sfortunati, avremmo attinto quattrini che ci avrebbero permesso di realizzare 
una di quelle cose lì, capito? che poteva essere sicuramente la copertura se ricordo, e poi 
avremmo sviluppato anche quello che piaceva a noi”

La Consigliera Catellani: “Beppe, la copertura però mi pare che sia importante anche per 
mantenere la struttura già fatta, quindi non diamoci dei tempi però l’importante è che 
questa cosa qua sia nel vostro cuore”

L’Assessore Ferrari: “È già nel piano delle opere triennali, la copertura” 

La Consigliera Catellani:  “Sì,  però Luisa ce ne sono delle  robe nei  piani  che poi non 
vengono realizzate…..”

Il  Sindaco: “Aspetta,  il  Consigliere Villa  vorrebbe fare un intervento, se la Luisa e la 
Maura gli lasciano lo spazio” 

La Consigliera Catellani: “Ah, io son senza microfono” 

Il Consigliere Villa: “No, volevo solo un chiarimento: i 400.000 euro per la copertura, hai 
detto, fanno riferimento al progetto originario quindi la copertura ad arco”

L’Assessore Ferrari: “Sì, confermo”

Il Consigliere Villa: “Ok” 

Il Vice Sindaco Borri: “Questa è una cronaca. Quando avevamo visto quella copertura lì 
che è fatta tonda, no? dice, ma non è che questo effetto scenico, cinematografico costa 
di  più?  Ho  parlato  con  i  progettisti  e  anche  con  il  nostro  Tecnico:  “guarda  i  costi 
aggiuntivi sono irrilevanti. Io mi fermo di fronte a degli ingegneri, dei tecnici, perché c’è 
molta chiacchiera, volete fare questa cosa bellissima,  a volte una cosa bella costa come 
quella  tradizionale,  non so come dire,  ecco,  non so esprimermi,  ecco. Una copertura 
tonda magari sarà…

La Consigliera Catellani:[con voce lontana dal microfono per cui poco udibile n.d.v]”Se 
aveste  fatto  una  cosa  in  prefabbricato  senza  troppe  cose  architettoniche  avreste 
comunque speso meno omissis ”
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Il Consigliere Caffagni: “Sì, solo due rapide considerazioni, quindi, Giuseppe mi confermi, 
Giuseppe, scusa, mi confermi che la struttura attuale versa in condizioni non del tutto 
ottimali, se dici che bisogna mettere in sicurezza la struttura con la copertura”

Il Sindaco: “La struttura va preservata, Davide, va preservata”

Il Consigliere Caffagni: “Perfetto. Seconda cosa. Quindi allo stato attuale non c’è un piano 
concreto e più o meno stabilito come poteva esserci prima. Si sta abbozzando un nuovo 
piano di ampliamento, giusto?” 
L’Assessore Ferrari: “Prima c’era un piano ma non era un piano completo di trasferimento 
della Sammartinese, ok? Adesso… eh no, perché il piano che c’era prima non vorrei che 
passasse come il piano risolutivo di tutta la soluzione, diciamo, no? Portava certamente là 
la  sede,  portava là,  c’era  la  possibilità  di  un altro  campo,  ma non era la  soluzione, 
diciamo,  ottimale  nel  senso  di  trasferire  là  tutta  la  Società  sportiva  e  prevedeva un 
campo in erba poi quando sono cambiate le esigenze o comunque c’è questa, diciamo, 
richiesta di altre esigenze, è chiaro che vanno valutate, Davide”

Il  Consigliere  Caffagni:  “Solo  un’ultima  precisazione.  Prima  Giuseppe  parlava  di  un 
campetto che non sarà collaudato, se non erro. L’unica, ecco…”

L’Assessore Ferrari: “ … a cinque da calcetto”

Il  Consigliere  Caffagni:  “L’unica  considerazione  che  volevo  fare  era  questa,  cioè,  se 
facciamo degli interventi, forse prudenza vuole, farli regolamentari, collaudati, in modo 
da poterli poi dare a noleggio, in affitto. Se facciamo delle strutture che non sono magari 
collaudate e a misura, poi non possiamo affittarle e quindi non c’è neanche l’interesse 
economico successivo, solo questa precisazione” 

Il Sindaco: “Ti rispondo io, Davide. Hai perfettamente ragione, forse si è espresso male 
Giuseppe. Il campetto che si andrà a realizzare sarà comunque tutto a norma, in modo 
proprio che gli utilizzatori possano essere tutta la nostra comunità e quindi sarà fatta a 
regola d’arte. (bisbigliio di più voci indistinguibili n.d.v.)….sì, ma lui diceva, viene fatta… 
non regolamentare… sempre perché sarà utilizzata anche per fare il riscaldamento per il 
pre-partita quindi lì si riferiva al non regolamentare, perché per fare riscaldamento va 
bene anche un campo da calcetto. Adesso c’è l’intervento del Consigliere Lusetti, poi io 
cercherei di tirare le righe in modo che poi possiamo andare avanti col Consiglio. Prego, 
Lusetti”

Il Consigliere Lusetti: “Chiedevo questo: al di là del discorso che si diceva prima, che 
Borri diceva: “Abbiamo pensato di fare tutto a norma il campo in sintetico, perché poi 
serve la recinzione”, la recinzione ci sarebbe comunque, perché per essere a norma, che 
sia sintetico o che sia un campo in erba, devi far la recinzione. La differenza sarebbe il 
campo.  Premesso  che  sicuramente  la  società  Sammartinese,  insomma,  per  il  Paese, 
come tutte le Società sportive, hanno anche una funzione, diciamo, sociale, per cui giusto 
questo. Si è anche pensato che questo prolungamento dei lavori, quale costo possa avere 
sul Comune? Mi spiego meglio, perché a volte faccio fatica a spiegarmi, cerco di essere 
più  chiaro.  La  Sammartinese  come tutte  le  Società  sportive  dà  un  contributo,  ok  e 
utilizza la zona dove ci sono i campi da tennis di via del Corno. Dove invece c’è il campo 
nuovo, credo che le utenze siano tutte a carico del Comune, per cui, mi chiedo,  no, non 
è così? vedo che non annuisci, no un chiarimento, insomma. Ci si può sbagliare, cioè io… 
comunque, al di là di questo, mi chiedevo: con più tempo questo progetto non viene 
definito e non ha una sua definizione e viene ultimato, con più questo doppio, diciamo 
così, il pagamento delle utenze qui e il contributo dall’altra parte, negli anni ha un costo 
ulteriore, per cui valutando anche questo, forse varrebbe la pena vedere, non dico tanto 
per  ultimare,  cioè le cose vanno fatte  effettivamente in un modo adeguato,  però se 
questo  campo  in  sintetico  ha  stravolto  i  costi  per  cui  non  si  riesce  ad  ultimare 
l’intervento, visto che normalmente ci dite, su quasi tutti i progetti che non si possono 
fare finanziamenti e che non ci sono soldi, non vedo come si possa approvare questa 
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cosa, cioè un campo undici in erba in questo momento potrebbe essere l’ultimazione del 
progetto e la messa in sicurezza anche della tribuna e si finisce il progetto, poi visto che 
c’è terreno, in un futuro si potrebbe vedere di ampliare la zona sportiva. Me lo chiedo, 
perché altrimenti…”

L’Assessore  Ferrari: “…..può essere una soluzione che dev’essere condivisa”

Il Consigliere Lusetti: “No, no, certo, ma questo è un nostro pensiero, come… vista… 
perché...”

L’Assessore  Ferrari:  “Io  però  ti  chiedo anche questo.  Noi  è  vero che  paghiamo lì  le 
utenze. La Sammartinese ci sta gestendo tutto lo stadio, apertura, chiusura, pulizia e 
tutto quanto, quindi, cioè, in questo momento è chiaro che l’obiettivo da perseguire il 
prima possibile è trovare una soluzione ottimale e portare tutto nella zona dello stadio, 
ok? Il discorso che tu stavi facendo che noi paghiamo le utenze, sì, lì le utenze sono a 
carico  dell’Amministrazione.  In  questo  momento  ci  sta  facendo  comunque  questo, 
chiamiamolo servizio molto importante se no tu dovresti avere là delle persone che ti 
fanno questa cosa qua, quindi le spese le abbiamo, ci sono, e anche noi perseguiamo 
questo obiettivo, Fabio” 

Il Sindaco: “Adesso, Fabio, mi raccomando di stringere un attimo, perché mi sembra che 
questo argomento sia stato trattato e siamo neanche a metà del Consiglio comunale”

Il Consigliere Lusetti: “Alle stesse condizioni prima gestivano i campi che ci sono in via 
del Corno, per cui, cioè, non è tanto… è comunque un servizio che danno, perché sono 
ragazzi che giustamente, però non per questo noi possiamo pensare, cioè secondo me va 
ultimato questo progetto altrimenti abbiamo sempre ulteriori spese, tutto lì”

L’Assessore Ferrari: “Indubbiamente, un’ultimazione, ripeto, condivisa con la Società”

Il  Sindaco:  “Mi  sembra che l’argomento sia  stato  trattato  ampiamente,  andiamo alla 
votazione di questo, vuoi fare la dichiarazione di voto? Scusa Andrea, non ti avevo visto. 
Prego, Andrea”

Il  Consigliere  Galimberti:  “Per  quanto  espresso  sia  dal  Sindaco,  dal  Vicesindaco  e 
dall’Assessore allo Sport, il nostro voto è contrario”

Non avendo nessun altro Consigliere richiesto di intervenire il Sindaco dichiara chiusa la 
discussione sull’argomento e pone in votazione l’Ordine del Giorno in oggetto;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Esaminato l’Ordine del Giorno presentato dai Gruppi consiliari “Progetto per San Martino” 
e “Alleanza civica per San Martino” relativo al completamento strutture area calcio della 
nuova Zona sportiva in via Mondiali del '82. nel testo che si allega al presente atto sotto 
la lettera A). 

Con  votazione,  espressa  per  alzata  di  mano,  che   ha  dato  il  seguente  esito: 
Favorevoli n. 4 Consiglieri (Caffagni, Catellani, Lusetti, Villa),  Contrari n. 8 Consiglieri: 
(Fuccio, Bellei Borri, D’Urzo, Ferrari, Galimberti, Gatti, Marastoni),

NON APPROVA 

l’Ordine del Giorno presentato dai Gruppi consiliari “Progetto per San Martino” e “Alleanza 
civica per San Martino” relativo al completamento strutture area calcio della nuova Zona 
sportiva in via Mondiali del '82., nel testo che si allega al presente atto sotto la lettera A).

Atto di Consiglio Comunale n.Error: Reference source not founddel  09 Marzo 2017 - Pag. 7 – COMUNE DI SAN MARTINO IN RIO

pvf5552
Evidenziato

pvf5552
Evidenziato

pvf5552
Evidenziato



                        

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto 

Il  Presidente Il Segretario
 PAOLO FUCCIO  Dr. MAURO DE NICOLA
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